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´Tre obiettivi su tutti: tagliare 
i tempi d�attesa con pi  ̆visite e 
prestazioni di  radiologia  an-
che  la  domenica,  assumere  
specialisti e portare avanti le 
opere di edilizia sanitaria per 
trasformare  gli  ospedali  in  
strutture pi˘ performantiª. A 
un mese dall�insediamento, il 
commissario  straordinario  
dell�Asl Michele Orlando pre-
me il piede sull�acceleratore. 
Medico specialista in Igiene e 
Prevenzione,  Orlando ha  56 
anni e un lungo curriculum co-
me direttore sanitario, pi  ̆vol-
te  nell�Asl  Imperiese,  al  San  
Martino e in Alisa. Ha trascor-
so le prime settimane savone-
si, visitando gli ospedali della 
provincia, da Albenga a Cairo, 
passando per San Paolo e San-
ta  Corona,  parlando  con  gli  
operatori,  immergendosi  nel  
tessuto locale per cogliere pun-
ti di forza e criticit‡. 

Proprio da qui ha deciso di 
iniziare  il  lavoro,  portando  
avanti quanto gi‡ fatto dal pre-
decessore  Marco  Damonte  
Prioli e confermando i vertici 
Asl: Luca Garra quale diretto-
re sanitario, Monica Cirone di-
rettrice socio-sanitaria e Ma-
ria Beatrice Boccia direttrice 
amministrativa.  ´Ho  visitato  
tutte le strutture e ho riscontra-
to un senso di appartenenza 
tra gli operatori che qui si per-
cepisce pi  ̆che altrove o ha det-
to  Orlando o  Non  nascondo 
che ci sono criticit‡ da affronta-
re. Il problema principale Ë la 
carenza di  specialisti:  quella  
degli anestesisti comporta dif-
ficolt‡  per  la  chirurgia  pro-
gramma. Sono in sofferenza al-
tre specialit‡, con conseguenti 
ricadute sui tempi di attesa per 
visite ed esami. Stiamo cercan-
do di assumere professionisti. 
Non Ë semplice, anche perchÈ 
nel Savonese la presenza del 
privato accreditato Ë limitata, 
di  conseguenza  la  soluzione 
va trovata iin casaw: avviere-
mo le trattative con i medici in-
terni per ottenere pi˘ presta-
zioni, stiamo cercando di po-
tenziare le visite di radiologia 
e diagnostica con esami da pro-
grammare la domenica a parti-
re da fine aprile. Questo Ë l�uni-
co spazio libero, visto che le 
grosse macchine come le Tac 
sono gi‡ impegnate tutti i gior-
ni, sabato compresoª. L�Asl sta 
cercando di intercettare finan-
ziamenti ad hoc e di potenzia-
re le prestazioni. ́ Alcuni repar-
ti come Cardiologia e Gineco-
logia hanno dato risposte im-
mediate per abbattere i tempi 
o continua Orlando o Sulle visi-
te gastroenterologiche abbia-
mo attese ancora alte: dobbia-
mo scendere. Agiremo sul con-
trasto delle fughe: troppo don-
ne vanno a partire fuori provin-
cia, lavoreremo per prenderle 
in carico subito e non a partire 
dall�ecografia  morfologica.  
Inoltre  vogliamo  ripristinare  
la partoanalgesia, magari par-

tendo con le ore diurneª. Fon-
damentale Ë la disdetta delle 
prestazioni: l�azienda lancia la 
campagna iSprenotaw per invi-
tare a liberare i posti che non si 
usano. 

´Ogni giorno i medici ci dico-
no che su 14 esami, ne saltano 
uno o due perchÈ non vengo-
no disdetti: facciamo appello a 
non sprecare queste risorseª, 
spiega  Orlando.  Programma  
serrato anche per l�edilizia sa-
nitaria. ´A giorni affideremo 
l�incarico per lo studio di fatti-
bilit‡ per la realizzazione del 
monoblocco del Santa Coro-
na. Ci sono grandi investimen-
ti anche sul San Paolo. A Cairo 
ho trovato personale entusia-
sta del nuovo progetto legato 
al territorio, ad Albenga stia-
mo valutando la sua organizza-
zione. Molto, tra cui il futuro 
del Ppi, dipende dal piano so-
cio sanitario che Ë in approva-
zione e dalla disponibilit‡ di 
mediciª. �
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la proposta

´Un unico Dea
di secondo livello
tra il San Paolo
e la rivieraª

IL CASO/1

F
armacisti  savonesi  
pronti alla rivoluzione 
delle ricette. Da lunedÏ 
anche le ricette bian-

che e non solo le rosse diventa-
no  dematerializzate,  con  il  
grande vantaggio per gli assi-
stiti di non dover pi˘ portare 
con sÈ i messaggi sms dei medi-
ci di famiglia o gli appunti con 
i codici numerici. Per ritirare 
le medicine baster‡ avere in ta-
sca la tessera sanitaria in corso 
di  validit‡.  Per  arrivare  alla  
svolta i pazienti dovranno pe-
rÚ firmare il consenso informa-
to: un passaggio burocratico 
obbligatorio, che sta gi‡ impe-
gnando i farmacisti della pro-
vincia. ́ D�ora in poi sar‡ pi  ̆fa-
cile ottenere il farmaco o spie-
ga Aldo Gallo, referente Feder-
farma Savona -,  ma occorre  
sensibilizzare la popolazione 
sul fatto che prima bisogna fir-
mare  il  consenso  informato.  
Per alcune settimane il siste-
ma dell�sms continuer‡ a con-
vivere con il  nuovo metodo, 
ma gi‡ da lunedÏ le persone do-
vranno accettare la  richiesta 
del farmacista che chieder‡ di 
firmare  il  modulo.  Potrebbe  
anche servire un documento. 
Si tratta di un passaggio fonda-
mentale: firmato il consenso, 
il  farmacista  lo  inserir‡  nel  
computer, abilitando l�utente 
in  tutta  la  Liguria.  Saranno  

giorni complicati e per questo 
chiediamo collaborazioneª. 

MercoledÏ, in concomitanza 
con la presentazione del servi-
zio, i farmacisti savonesi si so-
no riuniti per fare formazione 
e prendere confidenza con il 
nuovo sistema operativo. Ora 
tocca agli utenti. ´Finalmente 
arriviamo  alla  vera  svolta  o  
spiega Giovanni Zorgno, presi-
dente dell�Ordine dei farmaci-
sti di Savona - Si tratta di una 
grande agevolazione: troppo 
spesso i codici numerici hanno 
creato difficolt‡, perchÈ smar-
rirti sui telefonini o nei compu-
ter. I farmacisti sono pronti ad 
accompagnare gli utenti, chie-
diamo solo un po' di pazienza i 
primi giorni, durante la firma 
del  consenso  informato.  Va  
chiarito che compilare il modu-
lo in una farmacia, non com-
porta di doversi rivolgere sem-
pre alla stessa. Si potr‡ andare 
ovunque, in tutta Liguriaª. �

L.B.
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IL CASO/2

»
ridotta alla sola gestio-
ne di una sala del pron-
to soccorso del Santa 
Corona  la  presenza  

delle cooperative dei medici a 
gettone  nell�Asl  savonese.  Il  
quadro della provincia Ë emer-
so ieri, dopo che il tema era tor-
nato d�attualit‡ nei giorni scor-
si, quando le telecamere del 
programma televisivo iPresa 
direttaw si  erano accese pro-
prio all�ospedale di Pietra. 

L�ex direttore generale Mar-
co Damonte Prioli aveva rac-
contato la difficolt‡ dell�azien-
da (come di gran parte di quel-
le del Nord Italia) ad assumere 
medici per l�emergenza. ´Gli 
specialisti per il pronto soccor-
so sono una delle figure pi˘ ri-
chieste, ma anche pi˘ difficili 
da assumere o hanno spiegato 
ieri il commissario straordina-
rio Michele Orlando e il diret-
tore sanitario Luca Garra o Al 
momento ci avvaliamo solo di 
una cooperativa, che copre un 
turno di guardia al Santa Coro-
na. La crisi Ë generale, tanto 
che sulla carenza dei medici 
dell�emergenza si sta muoven-
do anche il ministero della Sa-
lute per evitare che i posti di 
specialit‡ vadano deserti e in-
centivare i giovani a intrapren-
dere questa stradaª. Nel Savo-
nese l�apice della crisi si era toc-
cata nel 2021: nel periodo po-

st-Covid l�Asl era stata costret-
ta a stanziare quasi due milio-
ni di euro per avvalersi dei co-
siddetti imedici con la valigiaw 
(liberi professionisti riuniti in 
cooperative, che in sostanza of-
frono un servizio alle Asl che 
non riescono pi  ̆a essere auto-
sufficienti) per coprire i turni. 

CosÏ le cooperative avevano 
fornito medici per l�emergen-
za al Santa Corona, ma anche 
pediatri per garantire la pre-
senza di specialisti durante la 
notte sempre al pronto soccor-
so dell�ospedale di Pietra Ligu-
re. Era stato avviato un bando 
per reclutare anestesisti, ma, 
dopo essere andata deserta, la 
procedura Ë stata congelata. 
Di recente Ë stata avviata una 
manifestazione  di  interesse  
per individuare medici (anche 
esterni) per coprire i turni di 
guardia all�ospedale di Alben-
ga, anche se al momento l�iter 
non Ë andato a buon fine. �

L.B.
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Il commissario della Asl 2 indica gli obiettivi
´Tempi dŽattesa ridotti e ospedali efficientiª
Michele Orlando fa il punto a un mese dal suo insediamento: ´Affronteremo le criticit‡ e servono nuovi specialistiª

Il commissario straordinario dellȅAsl Michele Orlando

I nodi della sanit‡

´AnzichÈ  chiedere  deroghe  
per il San Paolo e altre per il 
Santa  Corona,  perchÈ  non  
prevedere un unico Dea di se-
condo livello diffuso fra l�o-
spedale di Savona e quello di 
Pietra?ª. A lanciare l�idea Ë il 
Comitato Amici del San Pao-
lo, che per voce del presiden-
te  Giampiero  Storti  avanza 
un pensiero condiviso da mol-
ti. ́ Nel nuovo piano socio-sa-
nitario, la Regione ha chiesto 
una cinquantina di deroghe 
per dare continuit‡ ai servizi 
o precisa Storti o Ci piacereb-
be leggere quali sono. Per il 
momento abbiamo una boz-
za di piano che lascia irrisolti 
molti nodi. Ci permettiamo 
di  proporre  una  soluzione  
pi  ̆logica, coerente con le esi-
genze della popolazione: i 2 
ospedali di Pietra e Savona 
gi‡ oggi lavorano sinergica-
mente, mettendo in comune 
le rispettive specialit‡ e ciÚ 
anche in futuro permettereb-
be una reciproca integrazio-
ne non solo del San Paolo ver-
so il Santa Corona, ma anche 
viceversaª. I nodi sui quali il 
Comitato vuol fare chiarezza 
sono pi˘ di uno: per esempio 
l�organizzazione delle case di 
comunit‡ e sui punti nascita.

´Nel Finalese con 57 mila 
abitanti ci sono due case di co-
munit‡, nessuna nell�area da 
Celle-Varazze  all�entroterra  
di Sassello o fa notare Storti o 
Poi c�Ë la questione Punto na-
scite:  pare  che  siano  state  
chieste due deroghe, una per 
il Santa Corona dove manca-
no specialit‡ per giustificare 
il Dea di secondo livello e una 
per il San Paolo. Chiedere la 
deroga per Savona mette in 
dubbio il diritto del San Pao-
lo  ed  espone  Savona  al  ri-
schio  che  il  Ministero  dica  
noª. �

L.B.
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Giampiero Storti

Da lunedÏ la rivoluzione

Basta ricette o sms,
in farmacia medicine
con la tessera

Giovanni Zorgno

Le emergenze Ȃa gettoneȃ

Al Santa Corona
cooperative di medici
solo per un turno

Luca Garra
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